
CONCLUSIONI DEL QUARTO RAPPORTO ANNUALE
SULLA GRANDE TORINO

Torino e l’automobile: due storie e due destini che, nel bene e nel male, riman-
gono strettamente intrecciati. Da un secolo, il capoluogo piemontese è, per ec-

cellenza, la «città dell’auto»; qui la produzione di automobili ha garantito a genera-
zioni un posto di lavoro sicuro e un buon tenore di vita, mentre i ritmi della città
erano regolati da quelli delle fabbriche. Oggi, però, l’automobile è per la città an-
che fonte di crisi, ambientale ed economica.

Per cominciare dalla prima: nell’area metropolitana, la qualità della vita e del-
l’ambiente urbano, complessivamente, sono migliorate, come confermano numerose
indagini e graduatorie tra metropoli; c’è più attenzione per le aree verdi e in gene-
rale per la riqualificazione del tessuto urbano, in centro come in periferia. Ma la
qualità è fortemente penalizzata proprio dalle auto: ce ne sono troppe e l’aria rima-
ne irrespirabile (con l’emergenza dell’inquinamento da micropolveri). Le ammini-
strazioni locali stanno producendo un certo sforzo per migliorare la situazione, so-
prattutto per rendere più competitivi i mezzi pubblici; mai come oggi sono stati co-
sì numerosi i progetti di potenziamento: dal metrò al sistema ferroviario metropoli-
tano (ma non solo).

Torino non sta certo peggio delle altre metropoli italiane, anzi; ciò non toglie
che – sul terreno della cosiddetta mobilità sostenibile – molto rimanga da fare (spe-
cie per agevolare i mezzi a minor impatto, come le biciclette, il car pooling eccete-
ra), anche perché finora si sono invece privilegiati interventi tesi a favorire un uso
più agevole dell’auto: migliorie alla viabilità, nuovi parcheggi…

Per venire invece agli aspetti economici del difficile rapporto fra l’auto e Torino,
è noto come negli ultimi mesi del 2002 la città sia stata bruscamente costretta a ri-
cordare – con la crisi Fiat – quanto ancora dipenda dalla produzione di automobili,
rivelando anche il carattere velleitario (e un po’ ideologico) di certi discorsi, ricor-
renti negli ultimi anni, su una Torino sempre più post: post-fordista, post-industria-
le, post-metalmeccanica…

Questa volta la crisi della Fiat è vera, profonda, strutturale, anche se per ora è
arduo tentare di contabilizzarne le dimensioni: qualche primo indizio si può co-
munque già raccogliere tra i dati «grezzi» relativi agli andamenti occupazionali,
produttivi, finanziari. Nel capitolo dedicato al sistema economico, si ricostruiscono
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le interpretazioni e previsioni degli esperti sugli approdi possibili; per ora, tuttavia,
a regnare è l’incertezza: non è ancora possibile dire se il piano di rilancio di Fiat
sarà coronato da successo, e l’unico elemento su cui si ritrova un qualche consenso
è il prevedibile ridimensionamento dell’azienda e, soprattutto, del suo peso nel si-
stema economico e sociale locale.

L’incertezza sulle prospettive torinesi è confermata anche dal fatto che non si ri-
levano altrove forti segnali di decollo: in alcuni comparti industriali o del terziario
avanzato emergono qua e là realtà vivaci, ma troppo spesso ancora piccole («eccel-
lenti» fin che si vuole, ma comunque… «isole felici»), che non riescono per ora a
fare sistema né a raggiungere la massa critica necessaria a diventare davvero rilevan-
ti per i destini dell’area.

Anche il turismo – nonostante gli sforzi di questi anni – non ha ancora decisa-
mente «cambiato marcia», tant’è che la strategia sembra un’altra volta modificata,
tornando a immaginare un rilancio del turismo per loisir, visto che quello «d’affari»
non sembra avere grandi prospettive (stanti la crisi economica e il livello non eccel-
so dell’offerta fieristico-congressuale locale); va però tenuto conto del fatto che, con
le Olimpiadi, la situazione dovrebbe migliorare, consolidando l’aggancio della città
alle sue montagne (mentre continua a mancare l’aggancio con le Langhe, l’altro
punto di forza del turismo in Piemonte) e garantendo in seguito la possibilità di at-
trarre un certo numero di grandi appuntamenti internazionali.

Il sistema museale segna il passo, avendo ormai sostanzialmente «drenato» il ba-
cino d’utenza locale (grazie alla Carta musei e simili iniziative promozionali). Un ul-
teriore salto di qualità potrebbe venire solo dal successo dei progetti di rilancio del
Museo Egizio e della Reggia di Venaria (su cui però permangono non poche incer-
tezze) e di potenziamento del «polo cinematografico» (Museo del Cinema, Film Fe-
stival, Film Commission, Multimedia Park).

Il sistema sanitario – un altro dei possibili nuclei di diversificazione produttiva –
vive grandi difficoltà, finanziarie e di immagine, pur potendo contare su alcune
realtà che stanno emergendo come poli di eccellenza, mentre nuovi progetti (Citta-
della della salute, Molinette 2) potrebbero segnare una svolta importante, anche in
termini di competitività con altre aree del paese.

Nella sua storia recente, mai come oggi l’area torinese ha visto avanzare contem-
poraneamente un numero così rilevante di progetti strategici, dalle infrastrutture di
trasporto agli interventi – olimpici e non – di qualificazione urbana; appaiono an-
che notevoli (e senza pari nel panorama nazionale) gli sforzi tesi a coordinare inter-
venti e politiche, con una classe dirigente locale sempre più avvezza a «fare gover-
nance», sebbene spesso rimanga problematico conciliare efficienza e partecipazione,
rapidità decisionale e trasparenza.

Perché tutto questo sia pienamente messo a frutto in termini di recuperata at-
trattività dell’area (residenziale e per insediamenti produttivi), il lavoro di questi an-
ni – con i suoi risultati – deve tuttavia essere reso noto, comunicato all’esterno. In-
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vece, sul terreno del marketing urbano sta emergendo con sempre maggiore eviden-
za una certa debolezza (tipicamente torinese). Per la verità, anche qui si sta produ-
cendo uno sforzo notevole: sono stati istituiti numerose agenzie ed enti di promo-
zione della città e del territorio, con il compito di attirare investitori, turisti, spon-
sor eccetera. Solo che il divario da colmare appare enorme, se è vero che ancora un
paio di anni fa un’indagine rivelava come, all’estero, l’immagine di Torino restasse
saldamente ancorata all’identificazione con Fiat, Agnelli e Juventus.

A questo proposito, pure sul terreno dello sport – seguendo l’esempio di città
come Manchester o Barcellona – si potrebbe puntare in termini di immagine, e
quindi di sviluppo; peccato però che a Torino la situazione sia disastrosa: lo sport
agonistico è sempre più inconsistente, offrendo tra l’altro la pessima immagine di
una città ormai incapace di trovare imprenditori in grado di investire su squadre di
alto livello.

Le Olimpiadi del 2006 saranno una storica occasione di visibilità internazionale
(e il 90 per cento dei Torinesi nutre forti attese in tal senso). Già dalla primavera
del 2002 (subito dopo le Olimpiadi di Salt Lake City) la città avrebbe potuto sfrut-
tare il «marchio» olimpico per promuovere la sua immagine nel mondo, ma finora
su questo versante si è fatto poco, mentre sembra affievolirsi la progettualità per il
dopo-2006, con un dibattito sempre più concentrato, invece, attorno alla risoluzio-
ne di problemi tecnici degli impianti di gara e alle difficoltà di rispettare i tempi.

Una campagna di marketing urbano ben orchestrata dovrebbe puntare soprat-
tutto sui «prodotti» più rari, appetibili e quindi in grado di reggere la concorrenza:
esempi in questo senso, da utilizzarsi per la promozione turistica e/o residenziale,
oltre al collegamento con le montagne e con l’area delle Langhe, potrebbero essere
quelli di musei come l’Egizio o del Cinema, oppure del sistema dei fiumi (ben quat-
tro) e dei grandi parchi urbani, finora offerti ai Torinesi per il loro tempo libero e
inseriti solo sporadicamente nelle iniziative rivolte all’esterno. Occorrerebbe pensa-
re, tuttavia, anche a una campagna sistematica di marketing per gli investimenti,
che punti sulla qualità delle competenze presenti nell’area e, perché no?, su una ge-
nerale riduzione o eliminazione delle imposte locali sulle attività produttive.

La «timidezza» del marketing urbano, in realtà, oltre a riflettere una generale ri-
trosia torinese in materia (tipica della classe dirigente come della cittadinanza), lega-
ta all’oleografia di una città sgobbona quanto schiva, popolata da gente che inventa,
lavora, produce, ma evita accuratamente di «farlo sapere in giro», è effetto anche
della scarsa abitudine italiana all’uso di questo tipo di strumenti e della non ancora
diffusa consapevolezza circa il rischio di «marginalizzazione» che Torino oggi corre.
Ma superarla è una necessità imposta dalle difficoltà di oggi.
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APPENDICE METODOLOGICA

■ DATI DI SCENARIO E ANALISI DEI PROGETTI STRATEGICI

Tutti i capitoli del Rapporto contengono al proprio interno dati quantitativi e informazioni
qualitative (specie nel caso dell’analisi sull’avanzamento di progetti strategici). Uno sforzo in
più è stato compiuto quest’anno per approfondire alcune tematiche di particolare rilevanza,
attraverso specifiche indagini sul campo.

Per quanto riguarda il reperimento dei dati quantitativi, si è proceduto – come ormai con-
suetudine per il Rapporto sulla Grande Torino – attingendo sia a fonti istituzionali ad ampio
spettro tematico (Uffici di Statistica degli enti locali eccetera) sia a fonti settoriali (Osservatori
cultura e istruzione dell’IRES, Osservatorio regionale del mercato del lavoro, del mondo giova-
nile, eccetera), sia ancora a specifiche e recenti indagini monografiche (su particolari argomen-
ti). Di ciascun dato sono sempre state verificate (nei limiti del possibile, ovviamente) bontà e
attendibilità, anche attraverso la consulenza di autorevoli esperti di settore e, in alcune occa-
sioni, con specifici seminari da noi organizzati.

I dati statistici raccolti fanno riferimento all’area metropolitana torinese, come sempre «a
geografia variabile»: conurbazione, 56 comuni metropolitani, gruppi di comuni dell’area
torinese; sovente i dati sono relativi al capoluogo e all’intera provincia (in assenza di infor-
mazioni sul territorio intermedio). Quando possibile, le informazioni statistiche e i dati rela-
tivi all’area torinese vengono confrontati nel tempo (serie storiche) e nello spazio (specie con
altri contesti metropolitani italiani; quasi mai, per la scarsità di dati affidabili, con altre città
europee).

Dei vari progetti per l’area torinese sono stati selezionati, capitolo per capitolo, quelli
con caratteri strategici, ovvero potenzialmente in grado di contribuire a cambiarne volto e
struttura sociale e territoriale. In gran parte si tratta di progetti già monitorati nelle prece-
denti edizioni du questo Rapporto; quest’anno, pertanto, si dà per acquisita la ricostruzione
«storica» delle vicende dei vari progetti (rinviando, appunto, alle precedenti edizioni) per
concentrarsi maggiormente sugli sviluppi più recenti (2002-primi mesi 2003), sulle criticità,
sulle scadenze immediate e future, sulle prospettive. Come in passato, le analisi si basano in
parte su materiali documentari (dossier, relazioni tecniche, documenti e siti ufficiali eccete-
ra), in parte su testimonianze orali di insiders (rappresentanti ufficiali dei progetti) e di outsi-
ders (personaggi in possesso di informazioni qualificate, e spesso «riservate», ma al tempo
stesso liberi nell’evidenziare eventuali criticità, lacune, problemi, ritardi). Anche quest’anno,
per ragioni deontologiche e di riservatezza, nonché per evitare possibili strumentalizzazioni
di parte, non vengono mai riportati nel Rapporto nomi e ruoli degli intervistati (insiders e
outsiders).

I dati statistici e le informazioni sui progetti sono stati raccolti e assemblati nei primi mesi
del 2003, e quindi (nei limiti del possibile) integrati e aggiornati fino al momento della chiusu-
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ra in tipografia di questa edizione del Rapporto (15 aprile 2003). Ciò nonostante, nel periodo
intercorso tra la chiusura dei capitoli e la pubblicazione alcune informazioni e situazioni pos-
sono essere state superate dalla naturale evoluzione quotidiana.

■ LE INDAGINI SUL CAMPO

Oltre alle suddette attività di ricerca, che hanno interessato tutti i capitoli del Rapporto, sono
state condotte due specifiche indagini sul campo i cui esiti sono confluiti nei capitoli 5 e 9,
dedicati rispettivamente alla mobilità e alla governance.

La prima indagine, sul tema della mobilità e del sistema dei trasporti nell’area torinese,
muove sostanzialmente dalla considerazione dell’ampia produzione in questi anni di materiali,
riflessioni, statistiche eccetera – a livello sia locale sia sovralocale – relativi a quest’area temati-
ca; e, al tempo stesso, della carenza di informazioni su particolari aspetti (ad esempio, c’è una
sovrabbondanza di dati sul trasporto pubblico, ma molto meno sugli autoveicoli perivati, per
non parlare delle biciclette). Nella nostra indagine sul campo, dunque, si è cercato di valoriz-
zare al massimo i dati e le informazioni esistenti, così come le competenze e le conoscenze
sedimentate tra gli esperti locali del settore; al tempo stesso, però, ci si è preoccupati di racco-
gliere direttamente dati e informazioni originali, «di prima mano», a proposito di particolari
situazioni o dinamiche del sistema della mobilità torinese.

È stata altresì condotta dal nostro gruppo di ricerca un’attività di osservazione esperta, per
la quale è stata selezionata una serie di informazioni (in parte qualitative, in parte quantitative)
di cui si era precedentemente appurata l’inesistenza o l’indisponibilità. In particolare, sono
state condotte osservazioni (per complessive 160 ore sul campo), ripetute nel tempo, tenendo
conto delle ciclicità sia quotidiane (mattina/pomeriggio, ore di punta e non di punta eccetera),
sia settimanali, sia stagionali (specie per i mezzi di trasporto maggiormente influenzati da fat-
tori meteoclimatici come la bicicletta). È stato selezionato un campione di zone in cui condur-
re l’attività di osservazione: alcune in parti centrali di Torino, altre in semiperiferia o periferia
(sia settentrionale sia meridionale), altre ancora nell’area metropolitana. In ogni singola zona è
stata rilevata una porzione di territorio relativamente ampia, mediamente compresa tra 10 e 20
isolati circostanti l’«epicentro» osservativo, variabile da zona a zona. L’elenco completo delle
aree osservate (identificate qui di seguito, per semplicità, con il nome dei soli «epicentri») è il
seguente:

■ CENTRO: Castello, Sant’Ottavio/Verdi, Bertola/Siccardi, Cernaia, Gran Madre/Vittorio
Veneto, Porta Palazzo, Madama Cristina, Duca degli Abruzzi/Stati Uniti, Matteotti/Vinza-
glio, Trento/Trieste, Casale.

■ NORD: Potenza, Rebaudengo, Regio Parco, largo Toscana, Vallette.
■ OVEST: Adriano/Di Nanni, Ferrucci/Cialdini, Principi d’Acaja, Cibrario/Tassoni, Monte

Grappa, Lecce/Lessona, Svizzera/Fabrizi.
■ SUD: Bramante/Turati, Santa Rita, Unione Sovietica, Sebastopoli/Filadelfia, Marconi/Mas-

simo d’Azeglio, Raffaello.
■ CINTURA: Borgaro (area centrale circostante isola pedonale, zona piazza Vittorio, zona sta-

tale); Collegno (area delimitata da viale XXIV Maggio, piazza della Repubblica, via Roma,
corso Francia).
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Nelle zone sopra elencate sono state condotte, in momenti diversi e in ripetute tornate, le atti-
vità di osservazione* di seguito riportate:

■ analisi qualitativa delle concrete modalità di guida (efficiente o meno: ad esempio, tipi di
utilizzo auto delle carreggiate e corsie, mezzi pubblici, sorpassi), del rispetto del codice
stradale e delle normative di sicurezza (infrazioni varie, semafori, uso indicatori di direzio-
ne, svolte, clacson);

■ analisi quantitativa sulle modalità di sosta (in zona blu e non): isolati con auto in doppia
fila, angoli ostruiti, pattuglie e controllori ATM incontrati, distanze medie (percettive) dei
parcometri;

■ analisi quantitativa sull’affollamento delle automobili (numero di persone per auto), sull’in-
cidenza del fenomeno degli automobilisti che guidano parlando al telefono oppure senza
cinture di sicurezza;

■ analisi quantitativa sugli attraversamenti semaforici: durata della luce verde, durata media
degli attraversamenti da parte dei pedoni;

■ analisi qualitativa (di mattino e pomeriggio, in zone centrali, semi- e periferiche, con corsie
protette e non…) sulle tipologie di passeggeri dei mezzi pubblici, sul comfort delle fermate
(copertura, sedili, mappa, biglietterie, barriere architettoniche), modalità di arresto dei
mezzi;

■ analisi qualitativa sull’affollamento dei mezzi pubblici: quasi vuoti, non affollati (quasi nes-
suno in piedi), affollati (in piedi >= seduti), superaffollati (passeggeri in piedi a stretto con-
tatto);

■ analisi quantitativa delle frequenze di passaggio: minuti fra un passaggio e il successivo,
precisione delle segnalazioni sul display (se esistente);

■ analisi qualitativa sulle corsie protette: riconoscibilità, modalità di protezione, interferenze
di veicoli non autorizzati;

■ analisi qualitativa sulle piste ciclabili: riconoscibilità, sicurezza, incroci, interferenze (auto o
pedoni), tipo di ciclisti (per sesso, età…);

■ analisi quantitativa del traffico ciclistico sulle piste e dei livelli di utilizzo delle rastrelliere;
■ analisi qualitativa sulle aree pedonali: tipi di frequentatori, attività eccetera;
■ analisi comparata quantitativa con 107 rilevazioni su 10 diversi percorsi origine-destinazio-

ne (di varia lunghezza), con diversi mezzi di trasporto: auto, mezzi pubblici, bicicletta.

La seconda indagine sul campo prosegue il filone di riflessione sulla governance nell’area tori-
nese già avviato due anni fa e approfondito lo scorso anno attraverso una campagna di intervi-
ste ai sindaci della cintura metropolitana.

Quest’anno è stata selezionata una rosa di 14 tra gli stakeholders e gli attori locali più rile-
vanti per le politiche di governance: rappresentanti di associazioni di categoria e dei sindacati,
di aziende (pubbliche e private) e di consorzi di servizi, di agenzie locali per lo sviluppo, di
fondazioni bancarie, di atenei e poli formativi.

Dal punto di vista metodologico, l’indagine segue la stessa impostazione dell’anno scorso,
ricorrendo cioè a interviste faccia a faccia, flessibili (per potersi adattare a soggetti con campi
di intervento quotidiano e competenze spesso molto lontane tra loro) ma sufficientemente
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strutturate (almeno in alcune parti) in modo da rendere comunque confrontabili risposte e
opinioni espresse.

Le interviste sono state realizzate nel periodo compreso tra novembre 2002 e gennaio
2003. Si è verificata qualche «caduta», dovuta all’impossibilità (in tempi utili alla ricerca) di
incontrare alcuni dei testimoni da noi individuati, tuttavia sostituiti, nei limiti del possibile,
con soggetti di analoghe caratteristiche, in modo da mantenere sempre sufficientemente
ampio il ventaglio degli ambiti coinvolti e contattati.

ALLEGATO N. 1
GRIGLIA DI OSSERVAZIONE UTILIZZATA PER L’INDAGINE SULLA MOBILITÀ

(CAPITOLO 5)

1) TRAFFICO (In 10 zone – percorsi non puntuali, mattino e pomeriggio, ore varie, zone centrali e pe-
riferiche, con zone blu e senza).
■ Analisi qualitativa e quantitativa (esempio: frequenza episodi clacson, passaggi col rosso…)
1. MODALITÀ DI GUIDA (efficienza o no): come si dispongono le auto sulle corsie? e i mezzi pubblici?
e i sorpassi?
2. CODICE STRADALE: infrazioni? vengono rispettati i semafori? uso indicatori di direzione? svolte a
sinistra?
3. CLACSON: utilizzo del clacson; come, quando e perché.
■ Analisi quantitativa in più zone del percorso di osservazione
4. SOSTA NON BLU: percentuale di isolati con auto in doppia fila; percentuale di angoli ostruiti.
5. ZONE BLU: percentuale di auto in doppia fila o sugli angoli; numero di controllori ATM incontrati;
distanze medie (percettive) dei parcometri.
■ Analisi quantitativa in più punti del percorso di osservazione
6. AUTISTI: numero di persone per auto; numero di autisti con telefonino; numero di automobilisti
senza cinture.
■ Analisi quali-quantitativa su attraversamenti semaforici lungo i percorsi di osservazione
7. SEMAFORI: secondi di verde; secondi medi di attraversamento da parte dei pedoni.

2) MEZZI PUBBLICI (Su più linee – mattino e pomeriggio, ore varie; zone centrali e periferiche, con
corsie preferenziali e non; con display e non).
■ Analisi qualitativa
8. Tipo di passeggeri.
9. La fermata: comfort, mappa, biglietterie automatiche (in luogo sicuro? ben segnalate?)
10. Mezzi: modalità di fermatae di guida.
■ Analisi quali-quantitativa
11. (Percettiva) di passeggeri in piedi/seduti.
■ Analisi quantitativa
12. Minuti fra un passaggio e il successivo.
13. (Dove c’è) andamento delle segnalazioni sul display, corrispondenza passaggio reale/display.
■ Analisi qualitativa
14. Corsie preferenziali: problemi di riconoscibilità, scarsa segnalazione, «invasioni» da parte delle auto.

3) CICLABILI (Osservazioni a settembre e a novembre/dicembre; in vari punti lungo diverse piste cicla-
bili; distinte per tipologie di protezione, linee/alette/sede propria, e aree centrali/periferiche; ore punta
e non).
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■ Analisi quali-quantitativa
15. Ciclabili ben segnalate o no, sicurezza, incroci con auto, interferenze coi pedoni.
16. Auto sulle ciclabili.
■ Analisi quali-quantitativa
17. Numero di passaggi (comparato con passaggi su carreggiata auto).
18. Tipo di ciclisti: sesso, fascia di età, soli o tanti, per lavoro (?).

4) RASTRELLIERE (Osservazioni a settembre e a novembre/dicembre; in luoghi strategici di forte af-
flusso – esempio: anagrafe, posta, facoltà, stazioni, ospedali…).
■ Analisi quantitativa
19. Numero di posti in rastrelliera.
20. Numero di bici parcheggiate in rastrelliera.
21. Numero di bici parcheggiate fuori rastrelliera.

5) AREE PEDONALI (Osservazioni a settembre e a novembre/dicembre).
■ Analisi quali-quantitativa
22. Tipo di frequentatori.
23. Tipo di attività, passeggio/transito.

ALLEGATO N. 2
TRACCIA GENERALE DI INTERVISTA SEMI-STRUTTURATA

UTILIZZATA NELL’INDAGINE SULLA GOVERNANCE

(CAPITOLO 9)

[N.B.: Sulla base di tale traccia, ogni intervista è stata modellata e sviluppata in forma personalizzata, in
relazione al contesto di riferimento dell’interlocutore]

■ Breve presentazione delle finalità dell’intervista. Proseguiamo l’approfondimento monografico sul tema
delle politiche di governance a livello metropolitano torinese. Dopo aver analizzato nel Rapporto 2002
percezioni e opinioni di sindaci dell’area metropolitana, intendiamo approfondire il percorso intrapreso
completando il quadro, ossia intervistando gli attori più significativi (pubblici e privati): rappresentativi
di enti locali, associazioni di categoria, aziende private e pubbliche, consorzi di gestione di servizi,
fondazioni bancarie eccetera.

■ Tematiche da approfondire

1. Identificazione dell’oggetto (Lei come la definirebbe?) [vedere se l’intervistato riesce a definire l’i-
dea o proporre noi 2-3 parole chiave per chiarire il concetto]

2. Sulla base dei concetti emersi/condivisi, in quali settori si è più avanti nel fare governance nell’area
torinese? In quali si è più indietro? Perché? Che cosa bisognerebbe fare dove si è più indietro?

3. Quali strumenti di governance esistenti nell’area torinese sono conosciuti? [eventualmente suggerir-
ne i nomi – Piano strategico, Conferenza metropolitana, Patti territoriali, Agenda 21 – per valutarne
il livello di conoscenza]

4. Opinioni su tali strumenti di governance [naturalmente senza forzare le opinioni; soprattutto racco-
gliendo opinioni solo tra gli attori che conoscono abbastanza bene i suddetti progetti]

5. Che tipo di contesto dovrebbe avere la governance? Per ambiti territoriali (spicchi di AMT) o per
ambiti tematici?
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6. In termini generali – per prendere decisioni a livello cittadino o metropolitano – secondo Lei quale
tipo di approccio si rivela più proficuo? È meglio lavorare in contesti più informali o più struttura-
ti? Con un approccio più decisionale o consultivo?

7. Nella situazione attuale, chi decide davvero nell’area torinese? Quali poteri contano (e si confronta-
no) nell’area torinese?

8. [Se l’intervistato ha in mente un progetto concreto] Come si potrebbero coordinare decisori e attori
rilevanti dell’area torinese? Chi dovrebbe decidere che cosa? In quali sedi e con quale coordina-
mento?

9. La partecipazione è necessaria? Di chi? Su quali temi? Con che poteri decisionali? Come attuarla?

10. Che tipo di coinvolgimento anche per l’opinione pubblica e la società civile? Per quali ambiti/pro-
getti può essere più utile/scarsamente utile?

11. Quali esperienze di governance conosce/ha vissuto nell’area torinese?

12. Valutazioni di tali esperienze

13. La gestione di processi decisionali interni su vostri progetti/politiche che hanno una rilevanza sul-
l’esterno (ad esempio, sulla comunità locale) [pensare a qualche esempio]: con chi avete più rap-
porti?

14. Che tipo di difficoltà avete riscontrato/state riscontrando nella messa a punto di progetti/politiche
che implicano una modifica del sistema esterno?

15. Avete previsto/attuato delle correzioni di rotta e/o degli affinamenti dei progetti/politiche per ri-
spondere a tali difficoltà?

16. Sostenibilità: se ne tiene conto oggi nel fare governance? Quale modello di sviluppo locale social-
mente sostenibile per la Torino del futuro, del post-Olimpiadi?

[Non possiamo nel contesto torinese attuale dimenticare quello che sta avvenendo con Fiat] Ritiene che la
crisi Fiat venga gestita secondo i criteri e con le modalità di governance che abbiamo evidenziato nel
corso dell’intervista?
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